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mife nella fua Cattedrale Monaci in vece di Canonici. Finalmente nel n  12. 
fu dalla fua fede difcacciato da Alfonfo Re d’Arragona , probabilmente perchè^ -  
non voleva approvare il di lui matrimonio con Urraca fuaproflìma parente. Ann.iu*. 
Abbiamo di queflo Prelato un’Opera intitolata Ordine dì CIttn^, la quale con­
tiene le cirimonie , egli ufi praticati nel Moniftero di Cluni. Credefi pari- 
menteautore di quattro fermoni foprala Salve Regina, attribuiti prima aS. 
Bernardo . Ignorafi l’anno precifo di fua morte.

In Alemagna lo fcifma cagionato dall’ Jmperadore Enrico protettore deli’ Af?**'.A. 
Antipapa Guiberto indebolivafi di giorno in giorno . Gli abitanti di Metz fcac- lemagoa, 
ciarono dalla fua fede l’ufurpatóre Brunone, e fecero giuramento di non rico- 
nofcere altro Vefcovo, che Ermanno loro legittimo Pallore, il quale dopo Ann ro88n 
quattro anni era come in efilio in Tofcana. Andarono dunque i fuoì aderenti in fi*. 
Tofcana, e loricondulìero a M etz , ove fu accolto con grand’onore, e vi reftò 
inpace fino alla fua morte avvenuta nel io^o. 11 Papa per ricompenfare il di 
lui affetto alla fanta fede aveagli conceduto il pallio , e la qualità di Legato , o 
Vicario Apoftolico. Quello Prelato era fiato da lungo tempo follecitato a fare 
la traslazione delle reliquie di S. Clemente primo Vefcovo e Apoftolodi Metz.
Egli fi determinò a farla il primo giorno di Maggio dopo Pafqua. Trattante 
cade ammalato nellaQuarefima,fenza che la malattia lo impedilfe dal fare le fun­
zioni Vefcovili. Riconciliò i penitenti’lglovedì Santo, e confecrò foglio Tan­
to con un’ammirabile coftanza. Ilgiorno di Pafqua celebrò ancora l’ufizio, e die­
de al fuo popolo il facramentodel corpo e del fangue diGefucrifto. Si fentì un po­
co meglio il primo giorno di Maggio, predicò al fuo popolo^ lohenedì, e pre­
gò, che’l popolo lo benedice, cioè che gli perdonale gli errori,che aveva con­
cia di lui potuto fare. Viffe ancora tre giorni, e fece feri vere ai fedeli o a’vaffalli 
di fuaChiefa,che trattaffero gli affari dellaChiefa fenza frode,nella verità e fedel­
tà, e loro diede l’ultimo Addio con molta tenerezza.Morì a’4„diM.aggio iopo.

Guelfo Duca di Baviera tolfe agli Scifmatici la città d’Augufta, e prefo il 
Vefcovo Sigefredo.che n’avea ufurpata la fede, vi ftabilì Vigoldo Vefcovo Cat­
tolico, il quale nello fteffo anno morì. Il Vefcovo Scifmati co di Vormsmoffo da 
pentimento/! riunì alla Chiofa, e rinunziando il Vefcovato entrònel Monifiero 
<f hfaugiaper farvi penitenza. Vecilone Arcivefcovodi Magonza, e Meinardo 
Arcivefcovo diVirsburgo i più dotti tra fcifmatici morirono fcomunicati.
Brunone figliuolo del Conte di Salm iatrufo nel Vefcovato di Metz., effendo 
caduto in un difpregio generale, e divenuto odiofoper ifuoi infami cofìumi 
ali’Imperadore medefimo, che aveagli venduto il Vefcovato, fu ridotto a naf- 
conderfi,. Icittadini di Metz lo infeguirono fino nella Cattedrale di S. Stefano, 
di cui ruppero le porte /  le fue genti commi-fero mille difordini in quella Chie- 
fa , e uccifero delle perfone fino fopra gli altari. Brunone ebbe la buona forte 
di fuggire, e fi ritirò preffo al Conte Alberto fuo padre, ch’era del partito 
Cattolico. Quello partito era vigorofamente fofienuto in Alemagna da A-dal- 
berone Vefcovo di Virsburgo, Altmanno di Paffavia, Alberto di Vorms ,
Gebeardo di Coftanza, e da un altro Gebeardo Arcivefcovo di Salisburgo, 
ch’eracome il capoue’Cattolici.Ci reftaun fuo libro contra gli Scifmatici; eGe- 
beardo di Coftanza era molto noto al Papa Urbano II. il quale a vealo ordinato 
Vefcovo, e creato fuo Legato in Alemagna, Baviera, Saffonia, e ne’vicini paefi.
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